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ETICO ed ECO: linee d’indirizzo e di scelta dell’azione educativa 
 
L’asse portante dei progetti dell’istituto nasce dal confronto e dalle riflessioni interne ai Dipartimenti e al 
Collegio dei docenti. 
Etico ed Eco : a questi due temi fondamentali,direttamente connessi tra di loro,sono incardinati i progetti e le 
attività didattiche della scuola. 
Il primo tema è inerente agli aspetti ETICI della nostra comunità scolastica, che si sviluppano, principalmente, 
nelle relazioni umane tra le persone che, con ruoli diversi, operano e vivono nella nostra scuola e nelle scelte 
educative dei docenti. 
All’ETICO sono raccordati,quindi,  tutti i progetti che afferiscono alla complessità dei comportamenti e alle 
scelte pedagogiche; vale a dire  
 

 al rispetto e alla cura reciproci 

 alla trasparenza nelle azioni didattiche e nella valutazione 

 all’autenticità e alla correttezza delle relazioni umane 

 alla conservazione della memoria storica ed educativa della scuola ma anche di quella collettiva  

 alla piena integrazione di allievi, insegnanti, genitori e di tutti coloro che, a vario titolo e con ruoli 
diversi, operano nella scuola 

 alla libera espressione della propria individualità nel rispetto di quella degli altri 

 al rispetto dell’ambiente e del pianeta 

 all’educazione alla legalità 

 all’educazione alle pari opportunità 
 

I Progetti e le attività  che si riferiscono, in modo specifico, a queste tematiche  sono, ad esempio: 

 gli interventi e i servizi per gli studenti di Educazione alla Salute 

 Il progetto di ricerca e studio sulla Dislessia 

 Il progetto diversamente Abili 

 Lo Sportello d’Ascolto, per gli allievi, gli insegnanti e i genitori e le attività rivolte a classi specifiche in 
difficoltà, gestito dall’Associazione “Parole in movimento” 

 I progetti dell’Orientamento in ingresso ed in itinere, rivolti all’accoglienza dei nuovi allievi e alla piena 
espressione delle loro inclinazioni e dei loro talenti 

 L’adesione ai progetti che celebrano i 150 anni dell’unità d’Italia in varie forme 

 Il Treno della Memoria 

 Ars Captiva , per ciò che concerne l’affermazione e il sostegno ai giovani artisti che si formano nella 
nostra scuola 

 L’Arte si fa scuola : donazione di opere scultoree realizzate dagli allievi. 

 Mercoledì al Primo : ciclo di conferenze pomeridiane, aperte al territorio, agli allievi e alle loro famiglie 
su temi e problemi di storia contemporanea  

 Le numerose collaborazioni e i singoli progetti, con i musei cittadini, che permettono di intrecciare i 
vissuti dei nostri allievi con l’arte antica e contemporanea e con una didattica museale innovativa 

 Le maschere del Simposio, un progetto che riscopre il valore del dialogo e vedrà la realizzazione di un 
medio metraggio sul tema 

 I Laboratori sulle tecniche artistiche come fondamenti della memoria storica e della tradizione dei 
nostri corsi di studio 

 Armi d’Arte, il progetto di collaborazione tra l’Armeria Reale di Torino e le classi del Liceo Artistico 
del vecchio ordinamento 

 I Laboratori d’Arte opzionali come spazio per le eccellenze delle tecniche artistiche 
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 Progetto C.S.S. (Centro Sportivo Scolastico)di Educazione Fisica, approfondimento e confronto. 

 Progetto “Sicurezza é ben – essere”, con formazione degli allievi. 
 

Per ECO abbiamo inteso lavorare sulla consapevolezza delle scelte che riguardano lo sviluppo sostenibile del 
pianeta e , in particolare e data la specificità della nostra scuola, sui temi oggi centrali nel dibattito urbanistico 
ed architettonico che riguardano i criteri ecologici da utilizzare. 

La costruzione di realtà umane nel rispetto del territorio e degli equilibri preesistenti, la conservazione dei 
centri storici e il loro recupero, l’uso di materiali ecocompatibili sono temi che saranno approfonditi, in modo 
particolare, dalle discipline specifiche di riferimento. 

Anche per quanto riguarda l’acquisizione di comportamenti ecologici corretti, nella conservazione delle colture 
tipiche, nell’uso dell’acqua e nello smaltimento differenziato dei rifiuti, la scuola, già da tempo, ha attivato 
progetti che coinvolgono sia gli allievi che il personale della scuola interamente. 

I Progetti specifici che afferiscono a questo tema sono, ad esempio : 

 T. V. B. Ti voglio bere, progetto sul consumo responsabile dell’acqua 

 Le iniziative e le collaborazioni con l’evento Terra Madre 

 Il progetto sull’analisi energetica dell’Istituto 

 Io parlo eco 

 Progetto Eco 

 Sportivamente nella natura 

 Lumen Flumen 

 Le attività sullo studio dell’eco sostenibilità del Dipartimento di Architettura 
 

La programmazione dell’istituto tiene conto del binomio “Etico ed Eco” per poter organizzare e scegliere i 
progetti su tempi di media durata, garantendo così un quadro lineare e stabile di riferimenti pedagogici e 
didattici. 

Torna all’indice 
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L’OFFERTA FORMATIVA: il progetto complessivo e i piani orari 
 
Il Primo Liceo Artistico, ha, da tempo, concentrato il proprio percorso  sulla centralità dell’Arte come 
esperienza formativa ed educativa nella costruzione delle competenze degli allievi. 
La ricchezza e la qualità dei Progetti realizzati ed il prestigio delle istituzioni museali con le quali la scuola 
collabora, affermano come l’esperienza estetica da un lato, e la creatività pratica della progettazione dall’altro, 
siano elementi fondanti e primari nella formazione culturale ed educativa dei nostri allievi. Pertanto la 
Riforma, attuata a partire da quest’anno, porta a compimento una strada intrapresa da più di un decennio. 
Il nuovo Schema di regolamento “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai 
sensi dell’articolo 64,comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto 
2008,n.133” prevede per i nostri allievi un profilo educativo e culturale   che tiene conto  

 della finalizzazione del primo Biennio anche all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al 
regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22.08.07, n.137; 

 della trasformazione dei saperi, attraverso la mediazione educativa e didattica dei docenti, in una 
dimensione unitaria della cultura, per costruire una visione del mondo in grado di coglierne 
complessità e stratificazione 

 
Ciò sta a significare che ogni disciplina, con le proprie caratteristiche di contenuti, concorre, insieme a tutte le 
altre, a costruire il bagaglio di competenze e capacità che ogni studente deve possedere alla conclusione del 
ciclo di studi. 
Considera che gli apprendimenti formali devono essere esaminati e vagliati criticamente sul piano logico, etico, 
sociale ed estetico 
Conclude che conoscenze ed abilità proprie di ogni piano di studi devono diventare competenze e 
perciò certificabili. 
 
Il percorso comune dei Licei e le sue caratteristiche 
Esistono risultati comuni a tutti i percorsi liceali che si raggiungono attraverso: 
 

 lo studio (autonomo e/o di gruppo) 

 le esperienze operative ,nel nostro caso la pratica del Laboratorio artistico che presuppone 
metodi diversi dell’organizzazione didattica 

 il dialogo, tra coloro che partecipano al processo formativo :studenti, docenti e famiglie  

 la valorizzazione della creativit¨ e dellõindipendenza intellettuale 
 
Tra tutti gli apprendimenti comuni ai percorsi liceali, numerosi e diversificati e propri delle diverse discipline, 
possiamo valorizzare, in particolare, le voci seguenti che, per la specificità del nostro corso di studi, ben si 
adattano ad essere declinate o esaltate nei nostri indirizzi. 

 Avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale e critico nei 
confronti della realtà 

 Individuare e comprendere le forme moderne della comunicazione, quali messaggi orali, scritti, visivi, 
digitali, multimediali, nei loro contenuti,nelle loro strategie espressive e negli strumenti tecnici 
utilizzati. 

 “Leggere”opere d’arte significative (pittoriche ,plastiche, grafiche, architettoniche, urbanistiche, 
musicali)nelle diverse tipologie, collocarle nel loro contesto storico, culturale e tecnico e 
comprenderel’importanza della cultura artistica. 

 
Il Liceo Artistico del Nuovo Ordinamento: il percorso specifico 
All’art. 4 dello Schema di regolamento viene delineato il percorso del L. A., il quale “… approfondisce le 
conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per maturare una cultura estetica, per conoscere il 
patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per l’espressione della creatività e della progettualità. 
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Assicura la conoscenza dei codici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi, delle 
metodologie e delle tecniche relative.” 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 

 conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei 
diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 

 cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

 conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali 
e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 

 conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 
materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

 conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

 conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico 
e architettonico. 

 
Il percorso formativo del Primo Liceo Artistico 
L’arte è, dunque, il centro intorno al quale ruota la struttura del percorso formativo dei nostri allievi, innestato 
su un bagaglio di competenze trasversali a tutti i percorsi dei licei. E’ l’arte , in primo luogo, a permettere una 
visione ed una rappresentazione del mondo attraverso processi cognitivi reticolari e molteplici; è l’arte a 
proporre un modello di conoscenza non analitica, come quella delle scienze naturali ad esempio, ma unitaria e 
sintetica.  Il percorso del Primo Liceo Artistico organizza quindi Saperi molteplici che , articolati in pesi orari 
differenti, a seconda del primo e del secondo Biennio o dell’ultimo Monoennio finale, contribuiscono a 
delineare il nostro percorso formativo. 
 
Saperi disciplinari comuni 
Sono Lingua e letteratura Italiana, Lingua e letteratura Inglese, Storia e Geografia, Storia, Filosofia, 
Matematica, Scienze Naturali, Scienze motorie e sportive, fondano la “theoria” del percorso liceale e sono 
omogenee a tutti gli indirizzi. 
 
Saperi disciplinari specifici ed operativi  
Sono le Discipline Grafiche e Pittoriche,  Geometriche, Plastiche, Audiovisive che, attraverso metodi didattici 
di laboratorio,  permettono di raggiungere competenze complesse e articolate ed abilità tecniche, maturate 
attraverso una serie di  procedure cognitive. 
 
Saperi disciplinari trasversali  
E’ la Storia dell’Arte che, per la sua natura di disciplina trasversale e interdisciplinare, è il sapere che permette 
la reale rielaborazione culturale delle competenze tecniche, operative e specifiche raggiunte. 
 
Il Laboratorio Artistico 
E’ lo spazio che costituisce l’eccellenza del nostro percorso formativo, poiché presuppone una didattica in cui 
la progettualità è metodo e fine di ogni attività, in cui ogni singolo allievo  si esprime con modalità creative 
proprie, attraverso l’esercizio della propria indipendenza intellettuale, in un gruppo in cui insegnante ed allievi 
sono egualmente partecipi nella ricerca e nella produzione.  
Il laboratorio artistico è un “contenitore” di insegnamenti con una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi 
dal terzo anno. Gli insegnamenti sono svolti con criterio modulare a rotazione nell’arco del biennio e 
consistono nella pratica delle procedure e delle tecniche operative specifiche dei laboratori presenti negli 
indirizzi attivati (pittura, scultura, architettura, grafica, audiovisivi e multimedia), al fine di favorire una scelta 
consapevole dell’indirizzo da parte dello studente. Garantita la funzione orientativa, il laboratorio artistico 
potrà essere utilizzato anche per insegnamenti mirati all’approfondimento tematico di determinate tecniche 
artistiche trasversali. 
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In questa prima fase il lavoro preliminare, frutto della collaborazione tra il docente della materia d’indirizzo del 
Laboratorio e l’eventuale docente della stessa Disciplina, sarà costituito dall’alfabetizzazione e 
dall’approfondimento della disciplina (elementi della grammatica visiva - disegno dal vero per Discipline 
Pittoriche, elementi della grammatica visiva - rilievo plastico per Discipline Plastiche, elementi della 
grammatica visiva - disegno prospettico e tridimensionale con l’uso del Cad, per Discipline Architettoniche) 
 
Nella seconda parte dell’anno, rispetto ai risultati ottenuti nello svolgimento della prima parte del programma 
dalle singole classi, le attività si articoleranno su un tema progettuale comune alle tre Discipline, declinato 
attraverso tecniche diverse e specifiche e finalizzato ad una realizzazione pratica.   
 
Organizzazione oraria settimanale 
Il Collegio Docenti, con delibera del 24 novembre 2010, n.       ha proposto l’articolazione dell’orario delle 
lezioni su cinque giorni settimanali con Unità Didattiche di 60 minuti; si propone quindi una distribuzione del 
monte ore annuale su 36 settimane di lezione anziché 33 ( anticipando l’inizio delle lezioni al 5 settembre 2011 
ed il termine al 9 giugno 2012). 
La proposta di organizzazione dell’orario delle lezioni è la seguente: 
 
LICEO ARTISTICO ð CLASSI PRIME E SECONDE 

Monte ore 
annuale 

Ore a settimana 
con 33 sett. 

Ore a settimana 
con 36 sett. 

Mattino 
5gg x6h 

Rientri 
pomeridiani 

1122 34 32 30 1 (2h) 
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PIANO DEGLI STUDI del LICEO ARTISTICO indirizzo ARTI FIGURATIVE 

 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1°  

anno 

2°  

anno 

3°  

anno 

4°  

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica* 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali** 66 66    

Chimica***   66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico**** 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore  1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio della figurazione   198 198 264 

Discipline pittoriche e / o discipline plastiche e 

scultoree  

  
198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

* con informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

*** Chimica dei materiali 

**** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle 

tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del  biennio, fra cui le tecniche 

audiovisive e multimediali 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI del LICEO ARTISTICO indirizzo ARCHITETTURA E AMBIENTE  

 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera  99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia    66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica* 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali** 66 66    

Chimica***   66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico**** 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo  

Laboratorio di architettura   198 198 264 

Discipline progettuali 

Architettura e ambiente  

  
198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

*** Chimica dei materiali 

*** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle 

tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche 

audiovisive e multimediali. 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI del  LICEO ARTISTICO indirizzo DESIGN  

 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera  99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia    66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica* 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali** 66 66    

Chimica***   66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico**** 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo  

Laboratorio del Design   198 198 264 

Discipline progettuali Design   198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

 * con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

*** Chimica dei materiali 

 **** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella 

pratica delle tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le 

tecniche audiovisive e multimediali 

 N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività 

e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI del  LICEO ARTISTICO indirizzo AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 

 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera  99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica* 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali** 66 66 66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico*** 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio audiovisivo e multimediale   198 198 264 

Discipline audiovisive e multimediali   198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

*** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle 

tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche 

audiovisive e multimediali 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI del LICEO ARTISTICO indirizzo GRAFICA 

 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

Anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera  99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica* 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali** 66 66 66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico*** 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di grafica   198 198 264 

Discipline grafiche   198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

*** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle 

tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche 

audiovisive e multimediali. 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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LICEO ARTISTICO (vecchio ordinamento) E LICEO D’ARTE 
 
LICEO ARTISTICO: Corsi di vecchio ordinamento (ad esaurimento) 
Il Liceo artistico è un istituto di scuola media secondaria superiore con la finalità di preparare gli studenti per 
corsi di livello universitario, nell’ambito della comunicazione visiva e della progettazione. Permette il 
conseguimento del diploma di indirizzo artistico dopo 4 anni (biennio comune, più biennio d’indirizzo: 
Sezione Accademia o Sezione Architettura), che consente l’iscrizione e la frequenza al 5° anno integrativo, il 
cui Attestato d’idoneità offre la possibilità di accedere a qualunque facoltà universitaria, o a corsi post - 
diploma, o di partecipare a concorsi pubblici. Inoltre il diploma di indirizzo artistico , sezione Accademia, 
garantisce l’accesso diretto all’Accademia di Belle Arti, mentre la sezione Architettura permette l’accesso 
diretto alla Facoltà di Architettura. Solo per i corsi biennali di 2°livello è prevista il titolo di studio conseguito 
dopo la frequenza dell’anno integrativo. 
 
Discipline del piano di studi 
 

BIENNIO COMUNE BIENNIO D'INDIRIZZO INT. 

 ACCADEMIA ARCHITETTURA INT. 

Discipline del Piano di Studio I II III IV III IV V 

Italiano e storia 3 3 4 4 4 4 3 

Lingua straniera (inglese) - - - - - - 3 

Filosofia - - - - - - 3 

Matematica e fisica 4 4 - - 4 5 3 

Scienze  3 3 - - 2 - 3 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 2 - 

Religione o attività alternativa 1 1 1 1 1 1 - 

Storia dell'arte 2 2 2 3 2 3 - 

Figura disegnata 10 6 8 8 4 4 - 

Ornato disegnato 10 6 8 8 4 4 - 

Figura modellata - 4 4 4 4 4 - 

Ornato modellato - 4 4 4 4 4 - 

Disegno geometrico 4 2 - - - - - 

Prospettiva - - 4 4 4 4 - 

Elementi di architettura - 3 4 4 4 4 - 

Anatomia artistica - - 2 2 2 2 - 

Totale ore 39 40 43 44 41 41 15 

 
PROGETTO INGLESE  
Il piano di studi del Liceo Artistico non prevede l’insegnamento della lingua straniera. Per questo motivo è 
stato deciso di offrire l’opportunità agli studenti  di frequentare un corso facoltativo di due ore settimanali di 
lingua inglese con  insegnanti madrelingua abilitati all’insegnamento della lingua straniera. Il nostro Liceo si 
avvale della collaborazione di una scuola di lingue esterna “Oxford Centre”. L’obiettivo del corso è preparare 
gli studenti a sostenere gli esami per le certificazioni P.E.T. e FIRST dell’Università di Cambridge. I corsi sono 
strutturati su vari livelli a seconda della conoscenza della lingua, che viene determinata da un test d’ingresso. 
Le lezioni sono finalizzate  a privilegiare l’immediata assimilazione della lingua e vengono organizzate in modo 
da garantire agli allievi il raggiungimento dell’obbiettivo,riservando ampio spazio all’espressione orale, alla 
comprensione e alle prove pratiche d’esame.   
  
LABORATORIO DI SCRITTURA 
Il monte ore della Letteratura Italiana del corso è estremamente carente rispetto alle richieste della prima 
prova scritta dell’Esame di Stato, pertanto sarà attivato un Laboratorio di scrittura dedicato 
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all’approfondimento delle abilità e capacità necessarie per affrontare con maggior sicurezza le difficoltà 
riscontrate in passato. Il corso è opzionale e sarà frequentato solo dagli allievi che ne faranno richiesta. 
 
Organizzazione oraria settimanale 
Il Collegio Docenti, con delibera n.8 del 24 novembre 2010, ha proposto l’articolazione dell’orario delle 
lezioni su cinque giorni settimanali con Unità  
Didattiche di 60 minuti; si propone quindi una distribuzione del monte ore annuale su 36 settimane di lezione 
anziché 33 ( anticipando l’inizio delle lezioni al 5 settembre 2011 ed il termine al 9 giugno 2012). 

 
LICEO ARTISTICO - VECCHIO ORDINAMENTO 

Monte ore 
annuale 

Ore a settimana 
con 33 sett. 

Ore a settimana 
con 36 sett. 

Mattino 
5gg x6h 

Rientri 
pomeridiani 

SECONDA SEZIONE (ARCHITETTURA) 

1353 41 38 30 3 (2x3h+2h) 

PRIMA SEZIONE (ACCADEMIA) 

Terzo anno 
1419 

43 39 30 3 (3x3h) 

Quarto anno 
1452 

44 40 30 4 (3x3h +1h) 
per evitare il 4° 

rientro sono 
programmabili 
compresenze su 

progetto 
 
 

LICEO DõARTE: Progetto Brocca per lõistruzione secondaria di secondo grado 
Esperienze di  sperimentazione in atto (ad esaurimento) 
Liceo d’Arte Brocca - ( Art  278 DL VO 279/94 ) Corsi attivati dall’anno scolastico 1998/1999. 
Indirizzi del triennio:     
Arti e comunicazione visiva, Beni culturali e della conservazione, Composizione e progettazione. 
 
Il Liceo d’arte offre opportunità formative di base equiparabili a quelle delle altre scuole medie secondarie 
superiori (Progetto Brocca) e d’indirizzo artistico, secondo la concezione contemporanea delle arti  visive, tra 
loro contaminate, che vivono nella multimedialità, nelle reti, nella simultaneità di tempo e spazio. 
Al termine dei 5 anni si consegue il Diploma di Indirizzo artistico che offre la possibilità di accedere a qualsiasi 
facoltà universitaria o a corsi post-diploma di specializzazione, o di partecipare a concorsi pubblici.  Il corso di 
studi è articolato in un biennio comune ed in un triennio. Nel biennio è previsto lo studio di materie comuni a 
tutta la scuola secondaria superiore (al fine di favorire la mobilità orizzontale, qualora lo studente decidesse di 
orientarsi verso altri tipi di studio), e di materie caratterizzanti. Il triennio prevede la possibilità di scelta fra tre 
indirizzi: ARTI E COMUNICAZIONE VISIVA, COMPOSIZIONE E PROGETTAZIONE, BENI 
CULTURALI E DELLA CONSERVAZIONE. Le materie si differenziano per area: di base, caratterizzante e 
specifica d’indirizzo per qualificare gli studenti, attraverso abilità e competenze adeguate, pur nella garanzia di 
un’ampia formazione comune legata alla ideazione e produzione di linguaggi visivi e multimediali. 
Il Laboratorio polifunzionale, nel Biennio, svolge funzione di orientamento per il Triennio e si concentra in 
una settimana dedicata interamente alle attività.  
Nel Triennio si svolge, per un totale complessivo di 60 ore, ripartiti tra le discipline caratterizzanti e realizzati 
in orario curricolare. 
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LICEO DõARTE: Progetto Brocca per lõistruzione secondaria di secondo grado 
Esperienze di  sperimentazione in atto (ad esaurimento) 

 

Discipline del piano di studi: 
 

BIENNIO COMUNE 

Discipline del Piano di Studio I II  

Italiano 5 5  

Lingua Straniera 3 3  

Storia 2 2  

Diritto ed economia 2 2  

Matematica ed informatica 4 4  

Scienze della terra 3 -  

Biologia - 3  

Educazione fisica 2 2  

Religione o attività alternativa 1 1  

    

Storia dell'arte 2 2  

Disegno: forme nello spazio 5 5  

Percezione e comunicazione visiva 5 5  

    

Totale ore 34 34  

 

Il "Laboratorio Polifunzionale" è attivato, per un totale di circa 30 ore, in una settimana del mese di 
febbraio e ha valore di orientamento per il Triennio. 
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LICEO DõARTE: Progetto Brocca per lõistruzione secondaria di secondo grado 
Esperienze di  sperimentazione in atto (ad esaurimento) 

 

Discipline del piano di studi: 

 

TRIENNIO D'INDIRIZZO 

 Arti e 
Comunicazione 
Visiva 

 Composizione 
e 
Progettazione 

 Beni Culturali e 
della 
Conservazione 

Discipline del 
Piano di Studio 

III IV V  III IV V  III IV V 

            

Italiano 4 4 4  4 4 4  4 4 4 

Lingua Straniera 3 3 3  3 3 3  3 3 3 

Storia 2 2 2  2 2 2  2 2 2 

Filosofia 2 2 2  2 2 2  2 2 2 

Matematica ed informatica 3 3 3  3 3 3  3 3 3 

Fisica 2 2 -  2 2 -  2 2 - 

Chimica 2 2 -  2 2 -  2 2 - 

Educazione fisica 2 2 2  2 2 2  2 2 2 

Religione o attività alternativa 1 1 1  1 1 1  1 1 1 

            

Storia dell'arte 3 3 3  3 3 3  3 3 3 

Disegno:  
scienze dello spazio 
e della rappresentazione 

4 4 4  4 4 4  4 4 4 

Teoria e metodi della 
comunicazione visiva 

4 4 4  4 4 4  4 4 4 

            

Tecnologia applicata -  -  4  - - 4  - - 3 

Arti visive e progettazione 6 6 6  - - -  - - - 

Composizione e design - - -  6 6 6  - - - 

Storia e conservazione 
degli oggetti artistici 

- - -  - - -  2 2 3 

Tecniche artistiche - - -  - - -  4 4 4 

            

Totale ore 38 38 38  38 38 38  38 38 38 

 

Il "Laboratorio Polifunzionale" attivato all’interno dell’orario curricolare, ha funzione di 
approfondimento e interdisciplinarità ed è costituito da 60 ore annue. 
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Organizzazione oraria settimanale 
Il Collegio Docenti, con delibera n.8 del 24 novembre 2010, ha proposto l’articolazione dell’orario delle 
lezioni su cinque giorni settimanali con Unità Didattiche di 60 minuti; si propone quindi una distribuzione del 
monte ore annuale su 36 settimane di lezione anziché 33 (anticipando l’inizio delle lezioni al 5 settembre 2011 
ed il termine al 9 giugno 2012). 

 
LICEO DõARTE ð CLASSI TRIENNIO 

Monte ore 
annuale 

Ore a settimana 
con 33 sett. 

Ore a settimana 
con 36 sett. 

Mattino 
5gg x6h 

Rientri 
pomeridiani 

1254 38 35 30 2 (3h+2h) 

 

 

Torna all’indice 
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L’ORGANIZZAZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO: corso diurno e corso serale. 

 
L’anno scolastico  è suddiviso in 2 fasi :  
 
PRIMA FASE SETTEMBRE- OTTOBRE : indagine prerequisiti , preconoscenze,  
E’ dedicata principalmente : 

 alla verifica dei prerequisiti e delle preconoscenze (accertamento dei livelli di apprendimento: 
recupero, sostegno, approfondimento) , all'accoglienza degli/lle studenti/esse  ammessi  
dagli esami integrativi ed in entrata diretta nelle classi seconde (dopo l’accertamento della 
Commissione).  

 all’ammissione di studenti che abbiano superato gli esami integrativi in classi successive alla 
seconda. 

 all’eventuale cambio di indirizzo interno al Triennio del Liceo d’Arte. 

 all'accoglienza degli/lle studenti/esse delle classi prime, con un periodo di osservazione delle 
dinamiche di classe e l’indagine sui prerequisiti. 

 all’identificazione delle aree disciplinari nelle quali convergere per innalzare le competenze e 
all’acquisizione di un miglior metodo di studio autonomo 

 all'individuazione degli allievi che necessitino di riorientamento, all’ inserimento degli allievi  
ammessi dagli esami di idoneità  in classi successive alla seconda. 

 
Dopo il 30 Settembre, non verranno accettate, per il corso diurno, richieste di cambiamento di classe. 
 
Dopo il 31 ottobre non si accetteranno iscrizioni provenienti da altre scuole. 
 
Alla fine di Ottobre il Coordinatore di Classe comunica alle famiglie  i primi elementi di valutazione raccolti  
dal Consiglio di Classe durante la  fase iniziale  e le eventuali carenze riscontrate nelle discipline. 
 
SECONDA FASE  NOVEMBRE/GIUGNO :  formazione e monitoraggio insufficienze, 
prevenzione dellõinsuccesso scolastico, recuperi e approfondimenti, orientamento interno. 

 

 Ogni insegnante, in accordo con i propri Consigli di Classe, potrà recuperare , in itinere, 
durante le attività di aula, le insufficienze presenti e nel caso queste fossero superate, 
comunicarlo alle famiglie attraverso il Coordinatore di Classe e il libretto scolastico. 
Documenterà l’avvenuto superamento attraverso gli esiti di prove apposite. Poiché la 
programmazione delle discipline avviene per Moduli, sarà possibile attuare un recupero 
progressivo attraverso verifiche successive al recupero svolto in classe 

 Per quanto riguarda il Liceo d’Ordinamento viene avviato un Laboratorio di Scrittura, rivolto 
agli allievi delle classi quarte, che prevede approfondimenti volti a migliorare i livelli generali in 
funzione della prima prova scritta dell’Esame di Stato. 

 Durante il mese di gennaio si svolgeranno attività di orientamento interno, per la scelta 
dell’indirizzo, con proposte rivolte alle classi seconde dell’istituto, sia per quanto riguarda il 
Liceo d’Arte che per il Liceo Artistico, fino ad esaurimento dei corsi stessi. 
 

Gli SCRUTINI DI FINE QUADRIMESTRE  sono programmati a partire dalla seconda settimana di 
gennaio e ogni Consiglio di Classe rileva numero e natura delle insufficienze riscontrate tra gli allievi e progetta 
le diverse tipologie di interventi. 

 
Agli scrutini intermedi  seguono il consolidamento e la realizzazione delle attività di recupero 
In questo periodo, dopo gli scrutini del primo quadrimestre, vengono avviate le attività specifiche dedicate al  
recupero. Come previsto dall’O.M. 92  il Consiglio di Classe potrà prevedere anche attività di sostegno che 
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utilizzino  tutoraggi tra pari, modalità laboratoriali, lavori di gruppo, che verranno proposti e verbalizzati 
contestualmente allo svolgimento dello scrutinio intermedio ed inseriti nell’ordine del giorno.  

 Nel periodo successivo agli scrutini del primo quadrimestre, la normale attività didattica sarà 
sospesa per circa una settimana ed in questo periodo si svolgeranno nelle classi attività di 
recupero per gli allievi insufficienti.  

 Agli allievi che, invece, avranno raggiunto la sufficienza,  saranno contemporaneamente 
proposte attività di approfondimento e di ricerca autonoma per promuovere le eccellenze, 
relative alla programmazione didattica delle discipline. 

 In linea di massima si indirizzeranno gli allievi, che non hanno raggiunto la sufficienza nel 
primo quadrimestre, soprattutto per quanto riguarda discipline come Inglese e Matematica agli 
sportelli organizzati in base ai finanziamenti ricevuti. 

 Secondo le modalità previste al paragrafo  Attività di recupero, gli allievi segnalati dai Consigli 
di Classe frequenteranno i corsi pomeridiani programmati.  

 Al termine dello svolgimento delle attività relative al recupero, verranno somministrate agli 
allievi, per tutte le discipline e le classi, dal 4 allõ8 aprile, prove obbligatorie  che 
verificheranno il superamento o il non superamento della precedente insufficienza;  ogni 
insegnante potrà, comunque, in tempi precedenti alle date previste, far recuperare, con modi e 
tempi concordati con gli allievi, le insufficienze. 

 Ulteriormente, dal 2 al 6 maggio, avverranno ulteriori prove di verifica per le insufficienze 
del primo e del secondo quadrimestre  in modo da permettere, ad allievi ed insegnanti, 
un’ulteriore possibilità per il recupero. 

 
Successivamente allo scrutinio ed in seguito alla prova per il recupero delle insufficienze, il Coordinatore di 
ciascuna classe comunicherà alle famiglie, attraverso l’invio di lettera scritta ed eventuale convocazione,  le 
rilevazioni effettuate dal Consiglio di Classe. 
 
In questa fase dell’anno sono anche programmati: 

 Viaggi d'istruzione - Scambi con l'estero (marzo- aprile) 

 Stage (marzo - aprile - maggio - giugno) 
 
Fase conclusiva : bilancio lacune finali e scrutini. 
 
Gli SCRUTINI DI FINE ANNO sono programmati  al termine delle lezioni. 

 Al termine degli scrutini , per gli allievi che presentano ancora insufficienze, il Consiglio di 
Classe sospenderà il giudizio.  

 Verranno indicate dai Consigli di Classe le discipline o le aree disciplinari per le quali saranno 
attivati corsi di recupero appositi e saranno  individuate quelle per le quali, invece, saranno 
proposte attività estive individuali. 

 Di norma, nel periodo compreso tra la fine del mese di Giugno e l’inizio del mese di Luglio, 
durante lo svolgimento delle prove orali degli Esami di Stato, saranno organizzati corsi di 
recupero e date indicazioni per lo studio autonomo durante l’estate. 

 I corsi saranno organizzati , di norma, per 15 ore e per gruppi composti, al massimo,da 12 
allievi.  

 
Al termine dello scrutinio  il Coordinatore di ciascuna classe comunicherà alle famiglie, attraverso l’invio di 
lettera scritta ed eventuale convocazione,  le rilevazioni effettuate dal Consiglio di Classe, le specifiche carenze 
rilevate, i voti proposti, le modalità dei corsi di recupero,  le eventuali esercitazioni individuali assegnate, 
tempi, modi e verifiche previste per il saldo delle insufficienze. 
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TERZA FASE GIUGNO - LUGLIO : organizzazione corsi di recupero e scrutini giudizi sospesi. 

 Nel periodo compreso tra la fine del mese di Giugno e l’inizio del mese di Luglio, durante lo 
svolgimento delle prove orali degli Esami di Stato, saranno organizzati corsi di recupero e date 
indicazioni per lo studio autonomo nel caso sia stato previsto dal Consiglio di Classe. 

 Dal 12 al 16 luglio gli allievi, il cui giudizio è stato sospeso a Giugno, saranno sottoposti a 
prove obbligatorie che verifichino il superamento delle carenze precedenti. 

 Alla prova seguirà la riapertura degli scrutini , dal 19 al 22 luglio che, a seconda dei risultati, 
ammetteranno o non ammetteranno alla classe successiva gli allievi per i quali è stato sospeso il 
giudizio. 

 
Successivamente allo scrutinio  il Coordinatore di ciascuna classe comunicherà alle famiglie, attraverso l’invio 
di lettera scritta ed eventuale convocazione,  le rilevazioni effettuate dal Consiglio di Classe ed il risultato 
finale.  
 

Torna all’indice 
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LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 
 
Il processo valutativo 
La verifica e la valutazione, in itinere e finale, di ogni singolo modulo o progetto sono parte integrante del 
progetto didattico complessivo e funzionali ai suoi obiettivi. 
 
Sono sempre esplicitati 

 gli obiettivi, in termini di sapere e saper fare, delle singole prove di verifica (che cosa si  
verifica) 

 la/le tipologie di verifica adottate (come si verifica) 

 i tempi per le verifiche, le correzioni e la comunicazione tempestiva dei risultati 

 i criteri di misurazione e valutazione, le modalità di espressione dei giudizi. 
 

Le prove di verifica sono caratterizzate da: 

 coerenza tra gli obiettivi specifici (del modulo, ecc.), i contenuti, le tipologie, i criteri  
adottati 

 chiarezza sulle consegne e sulle modalità di esecuzione 

 trasparenza sui modi e sui criteri di correzione e valutazione 
 
Gli scopi della verifica e della valutazione sono: 
per gli allievi:  

 la misura del proprio apprendimento 

 il percorso compiuto e quello ancora da compiere 

 le indicazioni per strategie più efficaci di apprendimento 
per gli insegnanti:  

 la misura della fattibilità e dell’efficacia del progetto 

 il percorso già compiuto e quello ancora da compiere 

 le indicazioni per l’eventuale recupero e/o sostegno e/o approfondimento 

 le indicazioni per la progettazione delle successive attività. 
 
La valutazione finale ha inoltre un importante valore di certificazione per l’esterno: la  famiglia, altre scuole,  
la società. 

I CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Il Collegio dei Docenti ha approvato all’unanimità la presente proposta per la definizione dei criteri 
omogenei dei giudizi per gli scrutini finali, nel totale adempimento e pieno rispetto della legge ex 
OM.80/95 e facendo riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche( Decreto 22 agosto 2007, 
Parlamento Europeo).   

Si sottolinea, inoltre, lõavvenuta modifica delle modalit¨ di ammissione allõesame conclusivo del 
secondo ciclo dellõistruzione, art.6  del Decreto n.122, del 22 giugno 2009, nel quale si prevede 
che: òGli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi 
in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con lõattribuzione di un unico voto secondo 
lõordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi 
allõesame di Statoó. 

 Inoltre, a decorrere dallõattuale anno scolastico ai fini della validit¨ dellõanno scolastico, 
compreso quello relativo allõultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascun 
studente, ¯ richiesta la frequenza di almeno tre quarti dellõorario annuale personalizzato. Le 
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istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al 
suddetto limite. Tale deroghe è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, 
comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo 
di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta lõesclusione dallo scrutinio finale 
e la non ammissione alla classe successiva o allõesame finale del ciclo. In questo anno scolastico il 
nostro Collegio Docenti ha deliberato che il tetto massimo di assenze sia di 42 giorni; lõassenza 
dei pomeriggi sarà conteggiata come metà assenza, pertanto due assenze pomeridiane 
corrisponderanno ad allõassenza di un giorno. 

 
La verifica formativa: misurazione e valutazione 
La misurazione è un processo attraverso cui l’insegnante attribuisce un giudizio, una “misura” alle prestazioni 
realizzate dagli alunni nelle singole prove di verifica; ogni insegnante procede alla raccolta periodica  di 
elementi, di dati, di informazioni effettuata attraverso modalità differenti. 

Oggetto della “misurazione” sono gli obiettivi  individuati all’interno delle singole Programmazioni. 

La valutazione è la fase in cui l’insegnante attribuisce un valore alle competenze raggiunte dallo studente e al 
diverso grado di padronanza delle stesse, usando una scala condivisa e comune presente di seguito a questa 
parte. 

La valutazione deve essere  supportata dalle misurazioni del grado di raggiungimento degli obiettivi, pur 
comprendendo anche elementi differenti quali : 

o frequenza (scarsa - discontinua - regolare) 
o interesse (inesistente - saltuario - accettabile - costante - vivace)ì 
o impegno (irrilevante - discontinuo - regolare - completo) 

esito dei corsi di recupero e delle altre opportunità di recupero (positivo - negativo) 

Il passaggio dalla misurazione alla valutazione non è quindi un’operazione matematica: sulla base dei dati di 
misurazione degli obiettivi formativi , ottenuti attraverso verifiche differenti; l’insegnante definisce la 
valutazione del raggiungimento delle competenze e lo integra con gli elementi desunti dall’osservazione del 
comportamento dell’allievo e dalla stessa relazione docente – discente. 

La verifica formativa è finalizzata dunque a cogliere il livello di apprendimento complessivo e deve essere 
sempre  seguita da momenti di recupero nel caso in cui gli obiettivi minimi non siano stati raggiunti .  

Dall’insieme di tutti i passaggi  sopra esposti si definisce il voto che l’insegnante esprime e propone al 
Consiglio di Classe in sede di scrutinio. 

 
Strumenti di osservazione, verifica e valutazione 
All’interno di ogni Dipartimento e di ogni Consiglio di Classe , durante gli incontri ad inizio d’anno scolastico 
e negli incontri periodici stabiliti, all’atto della revisione  delle Programmazioni delle Discipline e delle  
Programmazioni di ogni singolo insegnante, sono concordati e discussi strumenti di osservazione, verifica e 
valutazione in riferimento agli obiettivi generali e specifici stabiliti. 
Gli strumenti di verifica  sono così scelti in funzione degli obiettivi da verificare: ad esempio il test oggettivo, 
funzionale all’accertamento delle conoscenze e della loro comprensione,  non è strumento valido per verificare 
capacità di livello più alto ( analisi,  sintesi, valutazione ); allo stesso modo l’interrogazione, adatta alla verifica 
degli obiettivi elevati, è inopportuna per gli obiettivi di conoscenza, perché comporta elevata soggettività e 
richiede molto tempo. 
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Scala di Misurazione 
Cardini della valutazione sono stati individuati i cosiddetti “Saperi” e nello specifico si sono integrati gli stessi 
con le definizioni desunte dal Quadro Europeo delle Qualifiche riguardanti le Conoscenze, le Abilità e le 
Competenze degli allievi. 
Pertanto lo schema delle corrispondenze risulta essere il seguente: 

       al Sapere, inteso come acquisizione di contenuti disciplinari, corrispondono nella scala di 
       misurazione le Conoscenze; 
       al Saper fare, inteso come l’insieme delle capacità di analizzare, sintetizzare e rielaborare contenuti 
       corrispondono nella scala di misurazione le Abilità, capacità teoriche e\o pratiche di applicare 
       conoscenze in situazioni differenti, l’uso del pensiero logico intuitivo: l’analisi, la sintesi, la 
       rielaborazione di contenuti;  
       al Saper essere, inteso come  assunzione di comportamenti, corrispondono nella scala di  
       misurazione le Competenze, lõassunzione di responsabilit¨ e lõautonomia, nel senso di essere in 
       grado di valutare e di possedere autonomia di giudizio. 

Per una più efficace comprensione dei termini utilizzati si fa riferimento alle definizioni utilizzate nel Quadro 
Europeo delle Qualifiche. 

               Le Conoscenze: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso   l’apprendimento. 
Sono l’insieme di dati, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; le conoscenze 
sono descritte come teoriche e\o pratiche. 
               Le Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso dei metodi, materiali, strumenti). 
                Le Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e\o metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo personale; le competenze sono 
descritte in termini di responsabilità e autonomia.  
Pertanto i risultati dell’apprendimento  descriveranno ciò che uno studente conosce, capisce ed è in grado  
di realizzare al termine di un processo d’apprendimento. 
 
 

Fascia 1:  
voto 1 

Conoscenze: non mostra alcun interesse per i contenuti disciplinari proposti. 
Abilità e capacità:  
non è in grado di operare analisi e\o sintesi non avendo acquisito contenuti; 
non è in grado di svolgere neppure compiti semplici; 
non avendo acquisito alcun contenuto disciplinare, non è in grado di applicarli.  
Competenze: 
non è  autonomo neppure nello svolgimento dei compiti più semplici; 
anche se sostenuto e supportato dall’insegnante individualmente, non mostra autonomia di giudizio in contesti 
semplici. 

voto 2 
Conoscenze: non ha acquisito contenuti disciplinari.  
Abilità e capacità: 
non è in grado di operare analisi e\o sintesi non avendo acquisito contenuti; 
non è in grado di svolgere compiti semplici; 
non avendo acquisito contenuti disciplinari, non è in grado di applicarli. 
Competenze: 
ha gravissime difficoltà nell’essere autonomo nell’esecuzione di compiti semplici;  
anche se guidato, individualmente, non mostra autonomia di giudizio in situazioni semplici. 
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voto 3 

Conoscenze: ha acquisito contenuti disciplinari solo a livello episodico. 
Abilità e capacità: 
produce analisi e sintesi disorganiche e non coerenti con i dati iniziali; 
Commette gravi errori nell’esecuzione di compiti semplici;  
Avendo acquisito contenuti disciplinari molto frammentari non è in grado di rielaborarli né di applicarli in 
nuovi contesti. 
Competenze: 
ha gravissime difficoltà nell’essere autonomo nell’esecuzione di compiti semplici;  
anche se guidato, individualmente, non mostra autonomia di giudizio in situazioni semplici. 

 
voto 4 

Conoscenze: ha.acquisito i contenuti disciplinari in modo molto frammentario e non li compone tra loro. 
Abilità e capacità:  
produce analisi e sintesi non coerenti con i dati iniziali; 
applica occasionalmente le conoscenze acquisite nello svolgimento di compiti semplici commettendo gravi 
errori 
rielabora i contenuti con grave difficoltà e non li sa applicare in nuovi contesti. 
Competenze: 
ha difficoltà ad essere autonomo nell’esecuzione di compiti semplici; 
se guidato, mostra  autonomia di giudizio solo in situazioni semplici e non costantemente. 

 
Fascia 2:  

voto 5 
Conoscenze: ha.acquisito i contenuti disciplinari in modo superficiale, non continuativo e non sempre li 
compone tra loro. 
Abilità e capacità:  
produce analisi e sintesi superficiali e non sempre coerenti con i dati iniziali; 
applica con difficoltà le conoscenze acquisite nello svolgimento di compiti semplici; 
rielabora i contenuti con difficoltà e non li applica in modo organico.  
Competenze: 
ha difficoltà ad essere autonomo nell’esecuzione di compiti semplici; 
solo se guidato è in grado di mostrare una parziale autonomia di giudizio in situazioni non complesse. 

 
Fascia 3:  

voto 6 
Conoscenze: ha.conoscenze disciplinari complete ma superficiali, ed è in grado di coordinarle tra loro con 
l’aiuto dell’insegnante. 
Abilità e capacità:  
produce analisi complete ma non approfondite e sintesi adeguate solo guidato; 
applica le conoscenze acquisite, con qualche incertezza, nello svolgimento di compiti semplici; 
è in grado di rielaborare i contenuti di applicarli in modo autonomo ma ancora superficialmente.  
Competenze: 
è autonomo nell’esecuzione di compiti semplici; 
dimostra autonomia di giudizio solo in situazioni non complesse. 
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Fascia 4:  
voto 7 

Conoscenze: ha.conoscenze disciplinari complete e strutturate tra loro. 
Abilità e capacità:  
produce analisi complete e sintesi adeguate autonomamente; 
applica con sicurezza le conoscenze acquisite nello svolgimento di compiti semplici; 
rielabora i contenuti e li applica in modo autonomo.  
Competenze: 
è autonomo nell’esecuzione di compiti semplici, talvolta anche in quelli più articolati; 
dimostra autonomia di giudizio anche in situazioni complesse. 
 

voto 8 
Conoscenze: ha.conoscenze disciplinari complete, approfondite, strutturate tra loro e dimostra interessi 
personali. 
Abilità e capacità:  
produce analisi e sintesi articolate in modo autonomo e completo; 
applica con sicurezza le conoscenze acquisite nello svolgimento di compiti anche complessi; 
rielabora, attivamente e con apporti personali, i contenuti e li applica in situazioni nuove.  
Competenze: 
è del tutto autonomo nell’esecuzione di compiti complessi; 
dimostra completa autonomia di giudizio in differenti e articolate situazioni. 
 

 Fascia 5:  
voto 9 

Conoscenze: ha.conoscenze disciplinari, integrate da vivaci interessi personali, approfondite, organiche tra 
loro e complete. 
Abilità e capacità:  
produce analisi e sintesi articolate e complesse in modo totalmente autonomo; 
applica con estrema sicurezza le conoscenze acquisite nello svolgimento di compiti anche complessi; 
rielabora, con consapevolezza critica, i contenuti e li applica in situazioni nuove.  
Competenze: 
è completamente autonomo nell’esecuzione di compiti molto complessi, nei quali mostra di possedere 
strategie cognitive mature; 
dimostra completa e sicura autonomia di giudizio in situazioni complesse anche molto differenti tra loro. 

 

voto 10 
Conoscenze: ha.conoscenze disciplinari, integrate da spiccati e costanti interessi personali, approfondite, 
trasversali, organiche tra loro e complete. 
Abilità e capacità:  
produce analisi e sintesi articolate, approfondite e critiche; 
applica le conoscenze acquisite nello svolgimento di compiti anche molto complessi ed articolati con estrema 
sicurezza; 
rielabora, con consapevolezza critica e apporti personali, i contenuti e li applica in situazioni nuove, anche 
molto complesse.  
Competenze: 
è completamente autonomo nell’esecuzione di qualsiasi tipo di compito, nel quale mostra di possedere 
strategie cognitive mature e spiccato senso critico; 
dimostra completa, sicura e personale autonomia di giudizio in situazioni molto complesse anche differenti  
tra loro. 
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IL VOTO DI CONDOTTA  
A seguito  del Decreto Legge n.137, convertito dalla legge 30 Ottobre 2008, n.169, e dal Decreto del 
presidente della Repubblica n.122 del 22 giugno 2009,il Collegio Docenti ha deliberato la seguente scala di 
definizioni per attribuire, in sede di Consiglio di Classe, il voto di condotta per ogni allievo ed allieva. 
Gli aspetti considerati nella formulazione della valutazione sono i seguenti : impegno, frequenza alle lezioni, 
partecipazione, comportamento con i compagni, le compagne e i docenti, rispetto del Regolamento d’Istituto  
Si sottolinea, a tale proposito, il comma 2 dellõart. 4, del decreto n.122, che stabilisce che :óLa 
valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni ¯ espressa in decimi(é)La 
valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastició, e al comma 5 
dellõart. 4 òSono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono 
un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.ó 

 
VOTO 5 

Non ha mai mostrato impegno nello svolgimento dei compiti assegnati. 
Non ha mai partecipato alle attività proposte. 
La frequenza alle lezioni è stata quasi nulla (numerosissime assenze, alcune delle quali non giustificate). 
E’ stato sottoposto a provvedimenti disciplinari quali l’allontanamento, per un periodo superiore ai quindici 
giorni, dalle lezioni(art.4, commi9,9bis e 9 ter dello Statuto delle studentesse e degli studenti) e non ha 
mostrato nessun miglioramento apprezzabile nel suo percorso di crescita. 
Non si è dimostrato interessato né alla relazione con gli insegnanti né a quella con i compagni, nei confronti 
dei quali, si è dimostrato, a volte, aggressivo.  

 
VOTO 6 

L’impegno mostrato è stato discontinuo e superficiale. 
La partecipazione alle attività proposte è stata frammentaria. 
La frequenza è stata scarsa e  saltuaria. 
E’ stato sottoposto ad un provvedimento disciplinare di sospensione, per almeno tre giorni. 
Nella relazione con i compagni e gli insegnanti è stato, occasionalmente, aggressivo e poco collaborativo.  

 
VOTO 7 

L’impegno non sempre è stato continuo ed omogeneo rispetto alle discipline. 
La partecipazione alle attività è stata sufficiente ma superficiale. 
La frequenza non è stata regolare: si sono rilevate numerose assenze, anche in coincidenza con verifiche scritte 
ed orali. 
Nelle relazioni con compagni ed insegnanti non sempre si è dimostrato collaborativo nel risolvere le difficoltà 
incontrate. 
Sono stati segnalati, attraverso note sul registro di Classe, comportamenti scorretti nei confronti degli 
insegnanti o dei compagni. (più di quattro Note) 

 
VOTO 8 

L’impegno è stato regolare e continuo, come la partecipazione e la frequenza alle lezioni. 
Nella relazione con i compagni e gli insegnanti si é dimostrato, generalmente, collaborativo anche se si distrae 
durante le lezioni e talvolta disturba. 

 
VOTO 9 

L’impegno è stato regolare e continuo, come la partecipazione e la frequenza alle lezioni. 
Nella relazione con i compagni e gli insegnanti è sempre collaborativo e  disponibile. 
Si è impegnato anche all’interno degli OO.CC. 

 
VOTO 10 

L’impegno è stato regolare e continuo, come la partecipazione e la frequenza alle lezioni. 
Nella relazione con i compagni è disponibile, collaborativo e svolge anche azioni di tutoraggio; nel dialogo 
educativo con gli insegnanti ha un ruolo attivo, critico e maturo. Si è impegnato anche all’interno degli OO.CC. 
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Torna all’indice 
 

I TEMPI E I MODI DEL RECUPERO 
 
Gli insuccessi scolastici derivano da cause molteplici e, non solo e non sempre , da difficoltà legate alle singole 
discipline; in ogni caso determinano in molti studenti forte demotivazione allo studio che si manifesta con la 
dispersione scolastica. 
La progettazione delle attività relative al recupero è definita, discussa e deliberata dal Collegio dei Docenti ed è 
parte integrante ed essenziale delle azioni educative che il nostro Istituto mette in atto per facilitare il pieno 
raggiungimento degli obiettivi formativi e disciplinari di tutti gli allievi. 
Ogni Consiglio di Classe è la sede in cui le eventuali carenze degli allievi e la natura delle stesse sono 
tempestivamente rilevate ed è il contesto in cui si progettano, a seconda delle diverse fasi dell’anno scolastico, 
gli interventi individuali  mirati al recupero delle insufficienze riscontrate. 
La collegialità dei docenti, all’interno del Consiglio di Classe, permette la dettagliata e precoce individuazione 
delle lacune e la conseguente progettazione delle azioni necessarie per superarle. 
In tal modo ogni Consiglio di Classe, già a partire dalla prima fase dell’anno scolastico, individua le discipline o 
le aree disciplinari in cui si concentrano il maggior numero di insufficienze. 
All’interno del Consiglio vengono progettati gli interventi di recupero e indicati il numero degli eventuali corsi 
extracurricolari che gli allievi devono seguire, a seconda della natura delle carenze rilevate , fino ad un massimo 
di tre corsi aventi luogo nel medesimo periodo. 
Inoltre, i docenti stessi , attraverso la trasparenza degli obiettivi intermedi e finali della programmazione 
disciplinare e  dei criteri di valutazione, rendono consapevoli gli allievi delle carenze specifiche rilevate e, 
attraverso il Coordinatore, comunicano puntualmente alle famiglie le rilevazioni in merito. 
Al Consiglio di Classe spetta la riapertura degli scrutini in cui verranno verificati i recuperi dei debiti e 
deliberate le ammissioni all’anno successivo. 

    
 Di conseguenza i Consigli di Classe programmano, in base ai finanziamenti ricevuti : 

 il recupero in itinere durante lo svolgimento delle lezioni, sia dopo la prima fase dell’anno scolastico, 
sia dopo lo svolgimento degli scrutini del primo Quadrimestre, per le situazioni e le discipline che lo 
permettano, secondo una programmazione modulare e con verifichi finali documentabili. 

 attività di sostegno allo studio individuale ,durante l’anno scolastico, quando non sia sufficiente 
l’attività prevista modulo per modulo, utilizzando la modalità delle compresenze , del tutoraggio tra 
compagni, del cooperative learning. 

 corsi di recupero alla fine del primo quadrimestre per gli allievi che necessitino di supporto 
individualizzato, finalizzato al superamento delle insufficienze presenti.  

 corsi di recupero alla fine dell’anno scolastico, per gli allievi il cui giudizio è stato sospeso, in 
preparazione alle prove di recupero delle insufficienze che si svolgono prima dell’inizio del nuovo 
anno scolastico. 

Inoltre ogni Consiglio di Classe  dovrà indicare gli allievi che necessitano di attività di sportello, incentrate 
sull’acquisizione di metodi di studi, anche personalizzati. Lo sportello potrà anche riguardare contenuti 
specifici che gli allievi riterranno di dover rivedere oltre le ore di lezione.  
 
Le insufficienze e carenze presenti, i tempi , le modalità delle attività di recupero sono comunicate, a 
seconda delle diverse fasi dellõanno, agli allievi ed alle loro famiglie attraverso lettera scritta e 
convocazione del Coordinatore di Classe. 
 
Il Collegio Docenti per raggiungere gli obiettivi di: 

 innalzare il livello generale di conoscenza ed abilità, 

 prevenire l’insorgere di carenze disciplinari 

 assicurare agli allievi il successo scolastico all’uscita dal corso di studi, 

 promuovere l’acquisizione di metodologie di studio flessibili ed efficaci, 
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 integrare le lezioni per superare carenze cognitive  e per approfondire gli  
            argomenti proposti, 

 superare le carenze e le insufficienze presenti, 

 realizzare la continuità didattica con il corso di studi precedente e successivo, 
 

ha individuato le seguenti ulteriori modalità per il recupero ed il sostegno degli studenti : 

 monitoraggio della situazione dei gruppi-classe, in particolare delle classi prime e terze  
            attraverso test di ingresso e prove oggettive nella prima fase dell’anno scolastico, 

 flessibilità del gruppo classe attraverso la costituzione di  pluriclasse per lezioni frontali e gruppi di 
livello  

 compresenza  di insegnanti per il sostegno, il recupero e l’approfondimento individualizzati, 

 attivazione di sportelli didattici per migliorare i metodi di studio o rivedere determinati contenuti 
disciplinari 

 percorsi individualizzati con assegnazione di lavori differenziati 

 percorsi individualizzati tesi a favorire il passaggio tra differenti livelli di studio o verso la formazione 
professionale regionale 

 sostegno per l’insegnamento della lingua italiana per gli allievi stranieri, 

 realizzazione di forme di tutoring tese a sostenere gli studenti più deboli mediante attività  
            che sviluppino competenze trasversali 
 
A tale proposito, considerati i mutamenti legislativi nella gestione e nell’organizzazione delle insufficienze, 
nelle valutazioni intermedie e finali, dei livelli di apprendimento nelle singole discipline (vedi Decreto 
Ministeriale n. 80 e O. M n.92 del 5.11.07)il Collegio dei Docenti ha stabilito quanto segue. 
Per lõindividuazione dei docenti coordinatori dei corsi : 
il Collegio dei Docenti individua nei referenti dei Dipartimenti le figure  che coordineranno  le azioni di 
recupero e i corsi extracurricolari che verranno programmati. 
 
Per i criteri di assegnazione ai docenti dei corsi di recupero pomeridiani : 

 appartenenza e disponibilità al Consiglio di Classe proponente il corso 

 appartenenza e disponibilità alla stessa classe di concorso 
 
Per i criteri di composizione degli studenti destinatari degli interventi di recupero o sostegno: 

 appartenenza alla stessa classe 

 appartenenza a classi parallele 
 
Successivamente alla conclusione degli scrutini del 1°quadrimestre, per gli allievi che non avranno raggiunto la 
sufficienza, in una o più discipline, verranno predisposte attività ed esercitazioni congrue ed adeguate agli 
obiettivi intermedi e alle lacune specifiche presenti, attraverso un recupero che avrà luogo con le seguenti 
modalità.  
La normale attività didattica sarà sospesa alla conclusione degli scrutini del primo quadrimestre ed in questa 
settimana si svolgeranno le attività di recupero per gli allievi insufficienti. 
Come previsto dall’O.M. 92  il Consiglio di Classe potrà prevedere anche attività di recupero che utilizzino  
tutoraggi tra pari, modalità di laboratorio, lavori di gruppo, che verranno proposti e verbalizzati 
contestualmente allo svolgimento dello scrutinio intermedio ed inseriti nell’ordine del giorno.  
Agli allievi che, invece, avranno raggiunto la sufficienza,  saranno contemporaneamente proposte attività di 
approfondimento e di ricerca autonoma relative alla programmazione didattica delle discipline, per 
promuovere le eccellenze. 
Le attività così organizzate rientrano nella normale attività scolastica e , come previsto dall’O.M. n. 92, sono 
comprese nel raggiungimento del monte ore annuale. 
Pertanto l’orario scolastico resterà immutato e ogni insegnante recupererà con gli allievi non sufficienti i 
contenuti specifici. 
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Per permettere un’ efficacia maggiore delle attività, il Consiglio di Classe potrà prevedere  sportelli finalizzati 
all’acquisizione di un miglior metodo di studio autonomo e al  recupero di determinati contenuti. 
 Il Consiglio di Classe, per talune discipline, potrà anche tener conto della possibilità degli studenti di 
raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dalla programmazione dei docenti.  
Ogni Consiglio di Classe identificherà, inoltre, le discipline o le aree disciplinari in cui si rilevano il maggior 
numero di insufficienze e per queste pianificherà, di norma, 15 ore di azioni di recupero da svolgersi in orario 
extra scolastico, in un pomeriggio a settimana, a partire dalla prima settimana di Febbraio  , mentre per le altre 
saranno previste le modalità già sopra indicate. 
Ogni gruppo di studenti dovrà essere costituito da un massimo di 12 allievi e il recupero avverrà attraverso 
lezioni frontali ed esercitazioni individuali .  

 Insufficienze presenti, tempi, modalità e obiettivi dei recuperi verranno tempestivamente 
comunicati alle famiglie, dal Coordinatore di Classe, tramite  lettera corredata di ricevuta a 
mano da parte dell’allievo,  prima degli  incontri previsti per la consegna delle valutazioni, 
dopo la conclusione degli scrutini del primo quadrimestre. Carenze e lacune saranno 
dettagliate attraverso la scheda “Debiti Formativi” prevista.  

 Nel caso in cui le famiglie non ritenessero di avvalersi delle attività pomeridiane 
proposte ne dovranno dare comunicazione scritta al Coordinatore di Classe. 

 Per quanto riguarda il saldo delle insufficienze, potranno essere  elaborate, dai 
Dipartimenti disciplinari ,  verifiche comuni (scritte, orali, pratiche, a seconda delle 
specificità delle discipline) attraverso tipologie concordate, eventualmente 
diversificando i contenuti; ad esse sarà allegata una griglia di correzione che garantirà 
la trasparenza  della valutazione. 

 Al termine dello svolgimento delle attività relative al recupero, verranno somministrate agli 
allievi, per tutte le discipline e le classi, nel mese di Aprile , prove obbligatorie  che 
verificheranno il superamento o il non superamento della precedente insufficienza. 
Unitamente si svolgeranno prove per il saldo dei debiti pregressi non recuperati nella prima 
fase dell’ anno. 

 Le valutazioni delle prove di recupero verranno registrate con la massima cura ed evidenziate 
sul registro personale del Docenti. 

 Al Coordinatore di Classe spetterà il compito di raccogliere dai componenti del 
Consiglio gli esiti delle verifiche intermedie e di darne comunicazione scritta alle 
famiglie, previa convocazione con lettera corredata di ricevuta a mano da parte 
dellõallievo. 

 Unõ ulteriore possibilit¨ di recupero ¯ programmata dal 2 al 6 maggio, atta anche 
allõeventuale recupero delle insufficienze presenti nel secondo quadrimestre. 

 Al termine delle lezioni,  nel caso in cui gli allievi presentassero ancora carenze tali da 
precludere  la sufficienza, il Consiglio di Classe , durante lo svolgimento dello scrutinio finale, 
sospenderà il giudizio fino ad un’ulteriore verifica che avverrà prima dell’inizio del nuovo anno 
scolastico; pertanto sul quadro riassuntivo delle valutazioni delle classi non compariranno i voti 
delle singole discipline. 

 Sarà quindi data immediata comunicazione scritta alle famiglie, specificando la, o le discipline, 
in cui l’allievo non ha raggiunto gli obiettivi prefissati e dettagliati attraverso la scheda “Debiti 
Formativi” prevista.  

 Contestualmente saranno comunicate le modalità organizzative previste per gli interventi 
didattici. 

 Per talune discipline il Consiglio di Classe potrà prevedere l’assegnazione  di esercizi e di  
studio individuale e terrà conto della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente 
gli obiettivi formativi stabiliti dalla programmazione dei docenti, come già previsto per il 1° 
quadrimestre. 
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 Nel periodo in cui si svolgeranno gli orali degli Esami di Stato verranno organizzati corsi per il 
recupero delle insufficienze; tali corsi si svolgeranno con lezioni frontali, di norma,  per 15 ore 
complessive,  per gruppi di allievi non superiori a dodici. 

  Nel caso in cui le famiglie non ritenessero di avvalersi delle attività proposte ne 
dovranno dare comunicazione scritta al Coordinatore di Classe. 

 Prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico, saranno effettuate tutte le verifiche 
dei recuperi, che saranno obbligatorie, riconvocati gli scrutini con un’integrazione , nella quale i 
Docenti verificheranno i risultati conseguiti e formuleranno il giudizio definitivo; se esso sarà 
positivo l’allievo verrà ammesso alla classe successiva.  

 

Torna all’indice 
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I CRITERI DI SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI 

Negli scrutini finali, compresi quelli di Ammissione agli Esami di Stato, in osservanza della normativa vigente, 
il Collegio Docenti delibera di attenersi ai seguenti criteri di svolgimento e valutazione: 

1) il voto è proposto dal docente, in relazione al conseguimento da parte dell’allievo degli 
obiettivi formativi e cognitivi della singola disciplina e degli obiettivi generali stabiliti nella 
programmazione didattica ed educativa (PEI); 

2) nella proposta di voto il docente dovrà tenere conto:  
a. della situazione di partenza dell’allievo e dei progressi conseguiti,  
b. della situazione dell’allievo in relazione all’andamento della classe; 

3) in presenza di un’insufficienza in una o più discipline, tale da non determinare comunque una 
carenza nella preparazione complessiva, prima dell’approvazione dei voti il consiglio di classe      
dovrà valutare nel contesto complessivo delle materie:  

a. il progresso compiuto dallo studente rispetto la situazione di partenza,  
b. il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi formulati nella 

programmazione didattica anche in relazione alla classe,  
c. il grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali e in particolare di quelli educativi 

generali, dell’acquisizione di capacità di orientarsi e di fare libere scelte, della capacità di 
socializzare, dell’acquisizione di un metodo di lavoro, dell’acquisizione di capacità 
linguistiche e di comunicazione, degli obiettivi di classe,  

d. la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline 
interessate nel corso dell’anno scolastico successivo e la possibilità di seguire 
proficuamente il programma di studi di detto anno scolastico o di corsi universitari o 
post-diploma; 

4) i consigli di classe nell’assegnazione dei voti devono tenere in considerazione tutta la scala dei 
voti come da scala di misurazione presente nel POF,  

5) i criteri non devono essere applicati in modo meccanico anche se si ritiene opportuno che 
l’insufficienza che non pregiudichi la prosecuzione del ciclo di studio o l’ammissione agli 
Esami di Stato non debba essere grave;  

6) la frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elementi positivi che 
concorrono alla valutazione favorevole del profitto dell’alunno in sede di scrutinio finale. 
Pertanto, il numero delle assenze, pur non essendo di per se stesso preclusivo della valutazione 
del profitto stesso incide tuttavia negativamente sul giudizio complessivo, a meno che da un 
congruo numero di interrogazioni e di esercitazioni scritte, grafiche o pratiche, svolte in casa o 
a scuola, corrette e classificate nel corso dell’intero anno scolastico, si possa accertare il 
raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina;  

7) la valutazione finale dovrà considerare complessivamente la personalità dello studente e i 
fattori extrascolastici. (DEL. n. 5/ verbale n. 5 –2006/07) 

Ogni Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, valuta il percorso complessivo compiuto dall’allievo/a 
tenendo conto delle sue specificità e delle sue caratteristiche, valorizzando, quando vi è, la disponibilità 
all’apprendere . 

Le linee guida approvate dal Collegio dei Docenti con delibera del 3 Giugno 2008 per uno svolgimento degli 
scrutini il più possibile equo ed omogeneo sono le seguenti . 

Condizioni per la discussione ( sospensione del giudizio, Giugno) 

1)Da una a tre insufficienze non gravi (voto 5). 
2)Due insufficienze gravi (voto 4) 
3)Due insufficienze non gravi (voto 5) e 1 grave (voto 4) 
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In tutte le condizioni sopra indicate lõallievo, attraverso il lavoro individuale, la personale 
applicazione, i consigli dellõinsegnante e lõeventuale frequenza a corsi di recupero nel mese di 
Luglio,  dovrebbe essere in grado di superare le prove obbligatorie del mese di Settembre. 

Indicazioni per la non ammissione (Settembre) 

Sufficienza non raggiunta nelle discipline insufficienti a Giugno, che dimostra che lõallievo 
non ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti ad inizio dõanno, neppure con la frequenza ai 
corsi di recupero e lo svolgimento delle esercitazioni estive. 

Indicazioni per lõammissione (Settembre) 

Raggiungimento della sufficienza nella o nelle discipline a Giugno non sufficienti. 

Obbligo dõistruzione. 
Per il biennio, considerato che dal 1° Settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo d’istruzione elevato a 10 
anni in base alla legge 26 Dicembre 2006, n.296, art.1, comma 622, e visto il Decreto 22 Agosto 2007, i 
Consigli di Classe potrebbero prendere in considerazione la possibilità di posticipare il giudizio di non 
ammissione al secondo anno (termine del biennio di sperimentazione) per verificare competenze, 
abilità/capacità, conoscenze individuate per ciascun asse tematico, qualora non si riscontrino 
controindicazioni alla frequenza dell’indirizzo scelto. (delibera Collegio del 7.12.07, punto 4, comma 2).  

 

 
Torna all’indice 
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CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DELLE CLASSI 
 
AMMISSIONE DEGLI ALLIEVI 
Le domande di ammissione sono accolte senza eccezione di etnia, religione, sesso, menomazioni psicofisiche 
o  qualsiasi altra ragione. 
 
FORMAZIONE CLASSI. 
 
Per gli iscritti al primo anno la formazione delle classi segue il criterio di omogeneità per quanto attiene i 
livelli di preparazione di base e la ripartizione di maschi e femmine. 
Indicazioni di tipo personale saranno prese in considerazione solo se compatibili con il criterio precedente. 
La distribuzione all'interno dei singoli gruppi-classe avviene sulla base di: 

 valutazione della scuola; 

 valutazione dei casi particolari concernenti la distribuzione dei ripetenti o di iscritti  
               diversamente abili; 
  
Per gli iscritti agli altri anni i criteri seguiti per la formazione delle classi sono:   

       la continuità didattica  

       la continuità di rapporto tra compagni. 
 
Gli studenti, che richiedono il passaggio a sezione diversa da quella cui sono stati destinati, possono ottenerlo, 
su richiesta, esclusivamente con domanda motivata e firmata dai genitori, nei limiti definiti dal numero di 
studenti per classe e compatibilmente alle  attività didattiche e alle disposizioni ministeriali. 

 
Torna all’indice 
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L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 
L’inserimento nelle classi degli alunni disabili è finalizzato alla piena  integrazione dei discenti, offrendo agli 
studenti in difficoltà ogni possibile opportunità formativa. La scuola si prefigge l’obiettivo di consentire a 
ciascuno l’apprendimento ed il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 
Il compito principale è quello di valorizzare a pieno l’integrazione e le pari opportunità con l’apertura della 
scuola a tutti, sancita dagli articoli 3 e 34 della Costituzione Italiana, differenziando l’offerta formativa e 
personalizzando gli insegnamenti. Al fine di rispondere adeguatamente ai principi ispiratori della legge del 5 
febbraio 1992, n° 104, al rispetto della dignità umana e delle persone in situazione di handicap, il Primo Liceo 
Artistico di Torino uniforma la propria azione educativa ai seguenti criteri:  

 La responsabilità dell’integrazione dell’alunno diversamente abile e dell’azione educativa nei suoi 
confronti è degli insegnanti di classe, dell’insegnante specializzato sul sostegno e della comunità 
scolastica nel suo insieme.  

 Ogni alunno diversamente abile ha diritto di ricevere un intervento educativo mirato alle proprie 
esigenze e allo sviluppo delle proprie potenzialità.  

 La comunità scolastica, già impegnata a riconoscere e valorizzare le diversità di ognuno, promuove 
e adotta tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo  

 Gli alunni diversamente abili pongono l’esigenza di adottare una particolare flessibilità 
nell’organizzare un percorso formativo e una modalità di valutazione coerente con i  loro bisogni .  

 La classe rappresenta il contesto sociale in cui normalmente si svolgono gli interventi in  favore dei 
ragazzi diversamente abili. Le attività didattiche ed educative dell’alunno svolte eventualmente al di 
fuori di essa sono funzionali alle sue esigenze, e rispondono al criterio di un modello didattico di 
alternanza. 

Da alcuni anni si sono consolidati alcuni progetti che coinvolgono anche professionisti esterni, in cui sono 
coinvolti gli allievi diversamente abili con i compagni di classe e che valorizzano le individualità nel rispetto 
delle differenze:  
 

1)Progetto"L'ho dipinto con…",  
   in cui l'allievo disabile realizza un'opera artistica coadiuvato da un pittore o uno scultore,  

 2)Progetto  Musicoterapica, per fare musica, ritmi e danza insieme ai compagni; 
 3)Progetto Arteterapia, per conoscersi e far “gruppo” anche attraverso l’espressione artistica; 

 
Il Primo Liceo Artistico ha partecipato al Piano Nazionale di formazione e ricerca òI CARE: Imparare, 
Comunicare, Agire in una Rete Educaticaó per gli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010 con 
il progetto òLess is moreó vincitore del premio GOLD 2009, accessibile dal sito web dõIstituto. 
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DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO E INSUCCESSO SCOLASTICO 
 
A partire dall’anno scolastico 2007/08 il nostro Istituto  progetta e sperimenta nuove azioni didattiche 
nell’aiuto e nella risoluzione positiva dei problemi degli allievi che presentano queste difficoltà. Il 
coordinamento dl progetto è affidato ad una funzione strumentale per la personalizzazione didattica. 

 
AZIONE SVOLTA DA 

Diagnosi e indicazioni didattiche e 
riabilitative 

Neuropsichiatra e/o logopedista 

Ricezione e conservazione documentazione Referente dislessia 

Colloqui preliminari con genitori e/o curante Referente dislessia 

Lettura e studio documentazione Referente dislessia 
Coordinatore di classe 

Presentazione dell’allievo in consiglio di 
classe 

Coordinatore di classe (annotazione sul 
verbale) 

Presa d’atto delle indicazioni didattiche della 
diagnosi, in particolare degli strumenti 

compensativi e dispensativi 

Consiglio di classe (annotazione sul 
verbale) 

Utilizzo abituale in classe di materiale 
didattico adeguato (dispense schematiche 

anche elaborate in gruppo dagli stessi 
studenti, testi di verifica dattiloscritti in corpo 

ben visibile, libri che esistano anche in 
formato digitale, documentari, lucidi...) 

Tutti i docenti (annotazione nelle 
programmazioni iniziali) 

Programmazione di eventuali percorsi 
personalizzati 

Referente dislessia + coordinatore+ 
eventualmente logopedista 

Verifica periodica dell’andamento globale 
dell’allievo 

Referente dislessia 
Coordinatore di classe 

Incontri periodici con curanti Referente dislessia 

 
 

Torna all’indice 
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SALUTE, ECOLOGIA E SOSTENIBILITA’ 
 
La nostra scuola si occupa del benessere degli studenti, con iniziative che hanno lo scopo di informare e 
prevenire quei comportamenti che possono insorgere nell’adolescenza creando situazioni a rischio. In primo 
luogo il nostro obiettivo è quello di creare un “ambiente scuola”, promotore del benessere dei ragazzi e delle 
ragazze,  attraverso l’ascolto dei bisogni e delle difficoltà che possono presentarsi. In tal senso, è presente,  da 
alcuni anni, uno Sportello di ascolto psicologico che svolge questa funzione e che ha raccolto larga 
approvazione tra gli allievi, le loro famiglie e gli stessi insegnanti. 
Inoltre, per scelta e prassi educativa, la Funzione strumentale  individua, organizza ed utilizza, non solo le 
risorse interne esistenti, ma anche quelle offerte  dalle agenzie operanti sul territorio in tema di: 

 Ecologia e sostenibilità 

 Sostegno psicologico al benessere 

 Dipendenze da sostanze psicotrope e cibo 

 Legalità e convivenza civile 

 Pari opportunità 
 
 E’ essenziale, infatti, costituire una rete che, attraverso varie sinergie, collabori alla costruzione di 
comportamenti e consapevolezze diffuse. In questo senso , per l’anno in corso, dedicato  allõecologia e alla 
sostenibilità, la scuola ha aderito a diverse iniziative  quali: 

 T.V.B.  Il progetto T.V.B. ,Ti voglio bere, intende valorizzare nelle scuole medie superiori, ma anche 
tra le famiglie degli studenti coinvolti e su tutto il territorio, il risparmio idrico e l’uso dell’acqua di 
rubinetto, attraverso la dimostrazione che l’acqua della rete conviene rispetto a quella minerale 
imbottigliata da un punto di vista economico, ambientale e di salute.  I destinatari diretti delle azioni 
del progetto T.V.B. sono gli studenti e i docenti delle scuole inserite nella rete T.V.B., di cui il Liceo 
Classico “Gioberti” di Torino è scuola polo. Destinatari indiretti delle attività di comunicazione sono 
inoltre le famiglie, i coetanei, i cittadini del territorio (circoscrizioni, comuni). Obiettivo del progetto 
TVB per l'anno scolastico 2010-2011 è quello di diffondere i tre  video prodotti lo scorso anno dagli 
studenti della classe 5D e partecipare al convegno AcquAzione che si terrà nel mese di marzo 2011 

 

 Io parlo eco Percorso didattico metodologico interdisciplinare per sensibilizzare a riciclare in modo 
consapevole svolgendo attività coerenti con l’indirizzo artistico. Evento conclusivo del progetto è la 
collettiva d’arte “La mostra perfetta”presso il Museo del Design di Galliano Habitat 

 

 Terra Madre Nel periodo della manifestazione Terra Madre, il delegato Parviz Rezvani, docente della 
facoltà di Agraria dell’Università di Mashhad (Iran), ha tenuto due  lezione in lingua inglese per i 
ragazzi delle classi  finali sull’ecologia e sulla storia contemporanea dell’Iran. 
 

 Ascolto in Movimento Nell’A.S. in corso, l’Associazione Parole in Movimento, nella figura del dott. 
Marco Gonella, realizzerà all’interno del Primo Liceo Artistico il progetto di ascolto psicologico a 
scuola denominato  “Ascolto in Movimento: l’ascolto psicologico a scuola in un’idea di rete…verso un 
Servizio di Psicologia Scolastica”. 

All’interno della Scuola verranno attivati diversi tipi di intervento psicologico: 

1) Sportello di ascolto per studenti 

Possono accedere tutti gli studenti che abbiano voglia di parlare di dubbi, difficoltà, problemi rispetto al loro 
percorso scolastico e alle loro relazioni a casa, a scuola e fuori dalla scuola.   

2) Sportello per confronto multiprofessionale con i docenti  

Si configura come uno spazio in cui  psicologo e docenti si confrontano in merito a situazioni scolastiche, di 
singoli studenti o di gruppi classe, sentite come problematiche o di difficile gestione.  
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3) Sportello dõascolto per genitori di studenti  

È  possibile, per i genitori che lo ritengano opportuno, disporre di una possibilità di ascolto psicologico 
relativo a preoccupazioni sul rapporto genitori – figli - Istituzione Scuola.  

4) Interventi in gruppi classe 

Laddove richiesto dai docenti, lo psicologo si rende disponibile a progettare e realizzare interventi con gruppi 
classe o gruppi di studenti, con finalità precedentemente concordate.  

 
La Funzione Strumentale  lavora di concerto con i Referenti di tutti i Dipartimenti  che costituiscono il 
tramite preferenziale attraverso il quale i singoli Progetti entrano a far parte della didattica. Tutti i docenti e le 
famiglie , inoltre, sono costantemente aggiornati, tramite circolari , sulle opportunità e sulle proposte che il 
gruppo di lavoro offre all’Istituto.  
Il tema che la F.S. ha individuato come prioritario è la lotta alle dipendenze e in particolare al Fumo. Nel 
giardino della scuola sono stati istituiti spazi definiti per i fumatori e alla fine del primo quadrimestre sarà 
programmato un  incontro informativo, rivolto a tutte le classi prime, sui danni da fumo condotto dal medico 
competente dott. Brossa, mentre tutte le terze classi parteciperanno ad un incontro alcuni medici della Lega 
contro i Tumori di Torino. 

 
 

Torna all’indice 
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INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 
 
Allievo straniero è l’alunno che ha una cittadinanza non italiana o una doppia cittadinanza. 
Per gli allievi stranieri iscritti nel nostro istituto sono previsti:  

 la messa a punto flessibile dei curricula;  

 strumenti e metodi idonei a sviluppare in tutti gli allievi il massimo delle potenzialità;   

 attività di integrazione nella classe e fra scuola e famiglia e fra scuola e territorio. 
Gli insegnanti impegnati nel compito di differenziare gli interventi e di  comporre unitariamente le proposte 
culturali e didattiche per l’intero istituto usufruiranno di specifiche risorse, nonché di aggiornamento 
finalizzato alla costruzione di materiali didattici. 
Le disposizioni in materia di iscrizione, diritto allo studio e professioni sono regolate dal Capo 7 del 
Regolamento d’attuazione del Testo unico D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394.  
I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all’istruzione indipendentemente dalla 
regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 
Essi sono soggetti all’obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. 
L’iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi ed alle condizioni 
previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualsiasi periodo dell’anno scolastico. 
I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico sono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo 
che il Collegio dei docenti deliberi l’iscrizione in una classe diversa, tenuto conto:  

 

 dell’orientamento degli studi del paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad 
una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica; 

 dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

 del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel paese di provenienza; 

 del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. 
I minori stranieri privi di documentazione anagrafica, ovvero in possesso di documentazione irregolare o 
incompleta, sono iscritti con riserva. 
In mancanza di accertamenti negativi sull’identità dichiarata dall’alunno, il titolo rilasciato all’interessato con i 
dati identificativi acquisiti al momento dell’iscrizione, sciogliendo in tal modo la riserva al termine dell’obbligo 
scolastico. 
Per realizzare appieno i presupposti precedenti è prevista l’organizzazione di corsi extra curricolari di italiano 
L2 per gli studenti di madre lingua non italiana che necessitano di formazione e rinforzo linguistico. Ulteriori 
collaborazioni con Enti Locali (Comune – Provincia – Regione ) che offrano sostegno, finanziamento e 
aggiornamento per l’insegnamento dell’italiano L2 saranno attivate durante l’anno. 
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ORIENTAMENTO 
 
ORIENTAMENTO NELLõISTITUTO: 

 orientamento in entrata: è rivolto agli studenti delle classi terze della secondaria superiore di 
Primo grado. 

Tale attività è rivolta agli alunni, alle famiglie ed ai docenti della secondaria superiore di Primo grado per 
far conoscere in modo adeguato le finalità, gli obiettivi, i profili professionali,l’organizzazione e l’Offerta 
formativa della nostra scuola nei suoi diversi indirizzi. Ogni anno sono previsti gli Open Days durante le quali 
tutti gli interessati possono conoscere direttamente l’ambiente dell’Istituto con le sue strutture, le sue aule, i 
suoi laboratori. 
Durante i mesi di ottobre, novembre, dicembre, gennaio le scuole medie inferiori, su prenotazione, possono 
far partecipare direttamente gli studenti interessati a conoscere meglio l’Istituto  alle lezioni aperte tenute 
durante il regolare orario scolastico. Inoltre viene rilasciato ai ragazzi che hanno svolto questa esperienza un 
attestato che documenta l’attività svolta. 
Ad integrazione e supporto vengono utilizzate altre opportunità quali:la pubblicazione su Zainet della 
pubblicità dell’istituto; la produzione di un pieghevole con le principali notizie sulla scuola; la partecipazione ai 
Saloni dell’orientamento; mostre dei lavori di litografia e incisione degli allievi presso la Biblioteca Calvino, in 
collaborazione con la Circoscrizione 7; lezioni interdisciplinari in Aula Magna rivolte agli allievi delle scuole 
secondarie di primo grado che ne facciano richiesta. 
 

 ri-orientamento: per gli studenti del primo anno che si accorgessero di aver scelto un indirizzo di 
studi non adatto . L’attività consiste nell’informazione su eventuali prospettive di inserimento in altri 
istituti, di inserimento in attività di apprendistato o in corsi di formazione professionale. 

 orientamento in itinere: per gli studenti del secondo anno. L’attività consiste nell’indirizzare gli allievi 
nella scelta del passaggio dal Biennio iniziale agli indirizzi del triennio attivati nella scuola.Fino ad 
esaurimento dei corsi proseguiranno gli orientamento al secondo biennio del Liceo di ordinamento e 
al triennio del Liceo d’arte. 

 orientamento in uscita: per gli studenti delle  ultime classi. L’attività consiste nel far conoscere tutte 
le opportunità lavorative o di prosecuzione degli studi  (lauree,  diplomi post-secondari, corsi di 
formazione professionale di secondo livello, ecc.).Vengono organizzate, a partire dal primo 
quadrimestre. 
 

PROGETTI LEGATI ALLõORIENTAMENTO 
Progetto “Simulazione dõimpresa ð Scuola/Lavoroó – Stages di restauro in Carignano. Obiettivi: 
introdurre al mondo del lavoro, far conoscere il mondo del lavoro, passare dal sapere teorico a quello pratico, 
educare alla collaborazione ed all’organizzazione. Sono coinvolti nel progetto: Primo Liceo Artistico (Indirizzo 
Beni culturali e della conservazione del Liceo d’arte), Associazione O.N.L.U.S. Giovani insieme di Carignano, 
Gruppo Soges. 
Eõ stato stipulato, inoltre, un PROTOCOLLO DõINTESA fra la Città di Torino, Divisione Cultura, 
Comunicazione e promozione della Citt¨ e lõUfficio Scolastico provinciale per lo sviluppo e il 
consolidamento di percorsi di alternanza scuola ð lavoro con la possibilità di avvicinarsi al mondo del 
lavoro; gli stage sono previsti allõinterno di alcune prestigiose strutture museali torinesi, quali la 
Fondazione Sandretto, i Musei civici e le Biblioteche civiche della città. 
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RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 
Il nostro Liceo da anni stabilisce rapporti con il territorio per una piena integrazione della scuola con le realtà 
culturali, produttive ed amministrative locali. 
Sul piano educativo le relazioni con l’esterno permettono di personalizzare i percorsi di studio e di 
apprendimento, ampliare l’offerta formativa, offrire agli studenti spazi aggiuntivi a quelli strettamente 
curriculari per valorizzare la loro creatività e consentire loro di verificare “sul campo “ le proprie attitudini . 
Infatti, offrire agli studenti la possibilità di partecipare ad esperienze quali concorsi, manifestazioni pubbliche, 
eventi promossi dagli enti locali significa poter sviluppare conoscenze e competenze professionali spendibili 
come orientamento, nel proseguimento degli studi o nell’attività lavorativa. Queste esperienze si configurano 
anche come stages formativi. 
Il Liceo ha stipulato le seguenti Convenzioni e Protocolli d’Intesa 

 Convenzione: òCantieri scuola per il restauro conservativo ed il recupero di decorazioni pittoriche e di 
elementi lignei e lapidei della Parrocchia dei SS. Giovanni e Remigio in Carignanoó  con il Comune di 
Carignano e l’Associazione Giovani Insieme ONLUS di Carignano. 

 Il nostro Istituto ha aderito a due Poli: uno riguardante l’area dei Beni culturali di cui fanno parte, fra 
gli altri enti, la scuola di restauro della Veneria Reale, le Scuole operaie S. Carlo, la Scuola Artigiani e 
restauratori, l’istituto d’arte Passoni, l’altro afferente all’arte orafa insieme, fra gli altri,  allo CSEA e 
all’Istituto d’arte Cellini di Valenza. L’adesione ai Poli permette di attivare corsi post diploma IFTS.  

 E’ stata stipulata una convenzione con la Fondazione Sandretto per una collaborazione continuativa 
che ha per scopo la conoscenza dell’arte contemporanea; responsabile è la prof. Manuela Cusino. 

 E’stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa con il Dipartimento Educazione del Museo d’Arte 
Contemporanea del Castello di Rivoli per la sperimentazione e la creazione di percorsi di 
avvicinamento all’arte contemporanea condotti da allievi dell’Istituto; responsabile per l’istituto è la 
prof. Maria Laura Dosio. 

 E’ stato avviato anche un rapporto di collaborazione con la GAM per realizzare una convenzione che 
formalizzi le collaborazioni che, da anni, l’istituto ha con il museo. 

 
INTERCULTURA 
Il Liceo collabora con “Intercultura – AFS” sia come scuola ospitante che accoglie studenti stranieri sia come 
scuola che invia i propri studenti a frequentare il 4° anno di corso in un paese  
straniero, europeo ed extraeuropeo. In queste circostanze l’Istituto si preoccupa di favorire nel modo migliore 
sia la partenza verso la scuola ospitante sia, soprattutto, il rientro in sede dell’allieva/o per il completamento 
del corso di studi affinché l’impatto sia il meno doloroso possibile. Gli studenti stranieri che arrivano sono 
seguiti da un Tutor, il quale si prende cura di sentire le loro richieste ed elaborare un orario adatto per un 
soggiorno scolastico piacevole e proficuo.  
 
RETI DI SCUOLE e PROGETTI NAZIONALI 
Il Liceo è in rete per la presentazione del Progetti: 

 ò Ars Captiva ó, Comitato CREO, con le scuole I “A. Passoni”,  “R. Cottini”,”Steiner”, Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino. 

 Alternanza Scuola/Lavoro 

 Polo di Torino “Integrazione alunni in situazione di handicap” con le scuole: ITC Vera e Libera 
Arduino (scuola polo), le direzioni didattiche del Comune di Torino, gli istituti comprensivi del 
Comune di Torino, le scuole secondarie di primo grado del Comune di Torino, le scuole secondarie di 
secondo grado del Comune di Torino. 

 Eõ stato stipulato, inoltre, un PROTOCOLLO DõINTESA fra la Citt¨ di Torino, Divisione 
Cultura, Comunicazione e promozione della Citt¨ e lõUfficio Scolastico provinciale per lo 
sviluppo e il consolidamento di percorsi di alternanza scuola ð lavoro con la possibilità di 
avvicinarsi al mondo del lavoro; gli stage sono previsti allõinterno di alcune prestigiose 
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strutture museali torinesi, quali la Fondazione Sandretto, i Musei civici e le Biblioteche 
civiche della città. 

 
Il nostro Istituto partecipa anche ai seguenti progetti nazionali : 

 Piano Nazionale di formazione e ricerca òI CARE: Imparare, Comunicare, Agire in una Rete 
Educativaó per gli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, specificamente rivolto ai problemi 
dell’integrazione scolastica e sociale dei ragazzi con disabilità e, più in generale, finalizzato a realizzare 
un’effettiva dimensione inclusiva della scuola italiana. 

  L’attività verrà condivisa con la Scuola Media Marconi di Torino, il Liceo Scientifico Giordano  
  Bruno di Torino, la Scuola di Formazione Professionale di piazza Fontanesi a Torino,  

l’Associazione Italiana Dislessia attraverso la dott.ssa Claudia Cappa, ricercatrice del CNR. 
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VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 
I Viaggi d'istruzione di più giorni costituiscono iniziative complementari all'attività didattica (vedi art. 8, lett. d 
del D.P.R. 416 del 3/5/74) e si effettuano esclusivamente su proposta del primo Consiglio di Classe, con la 
presenza dei rappresentanti degli allievi e dei genitori, dedicato alla programmazione delle attività didattiche, 
che delibera a maggioranza. In quella sede le proposte di viaggio possono essere presentate da ogni 
componente.  

I viaggi possono essere richiesti alle condizioni che vi partecipino almeno  2/3 della classe, fatta eccezione per 
il Progetto Venezia,e che siano attinenti alla programmazione didattica concordata dal C. di C.; nel Verbale 
dovranno essere indicati la meta, i nominativi dei docenti accompagnatori, compresi i supplenti e i dati 
riportati nel Modello di procedura, depositato presso la Segreteria Didattica. 

Sar¨ compito di ogni Coordinatore di Classe consegnare, presso lõUfficio Economato, il Verbale del 
Consiglio di Classe e il Modello compilato in ogni sua parte, per permettere unõadeguata 
organizzazione secondo le tempistiche che verranno fornite. 

Entro dicembre, prima delle vacanze natalizie, dovrà essere versata la caparra corrispondente a 100 Euro sia 
per i viaggi in Italia che per i viaggi all’estero. La caparra non sarà restituita agli allievi che cambino idea, se 
non per motivi di salute. Tutti i viaggi organizzati dovranno essere approvati dal Collegio Docenti, dal 
Consiglio dõIstituto e da ogni singolo Consiglio di Classe.  
Dopo la delibera del C. d’I. (nel mese di febbraio) sarà versato il saldo. 
Autorizzazioni e bollettini di versamento saranno raccolti a cura del docente accompagnatore e 
consegnati allõUfficio Economato nei tempi stabiliti, per permettere unõorganizzazione efficiente. Il 
mezzo di trasporto privilegiato dovrebbe essere lõautobus a noleggio, quando non sia possibile 
utilizzare il treno; per lõutilizzo di altri mezzi si valuter¨ caso per caso, tenendo conto dei costi. 
Sar¨ necessario, nel caso si utilizzi lõautobus a noleggio, lõaccorpamento almeno di tre classi per 
poter contenere le spese complessive. 
 
I viaggi d’istruzione devono essere programmati in relazione alla programmazione curricolare della classe, 
pertanto deve essere garantita una corrispondenza tra obiettivi formativi e disciplinari della programmazione 
di classe e quelli del viaggio. 
Gli studenti devono attivamente partecipare alla fase di preparazione e organizzazione del viaggio stesso, non 
solo per quanto riguarda la scelta della meta o delle mete, ma anche nella costruzione degli itinerari specifici. 
La costruzione degli itinerari costituirà, quindi, un momento di crescita importante dell’autonomia di giudizio 
degli allievi e delle allieve e diventerà parte integrante della programmazione delle discipline coinvolte nel 
viaggio. 
Ogni gruppo non potrà essere costituito da più di cinquanta studenti, per ovviare ai problemi di gestione di 
numeri troppo elevati, sia negli alberghi che negli itinerari. 
Per individuare i periodi entro i quali svolgere i viaggi si farà riferimento alla delibera complessiva del Collegio 
Docenti, pur potendo prevedere eccezioni legate ad eventuali mostre di particolare rilevanza nelle località 
individuate od altre motivazioni di tipo climatico. 
 
Nel viaggio devono essere previsti, data la specificità d’indirizzo del nostro istituto: 

 Mete che rivestano particolare importanza dal punto di vista storico e artistico. 

 Visite guidate (di preferenza dagli insegnanti) a musei, pinacoteche, mostre temporanee preparate in 
precedenza. 

 Visite a complessi architettonici, siti archeologici. 

 Visite a mostre temporanee o a rassegne che siano allestite durante il periodo previsto per i viaggi 
d’istruzione nelle mete scelte. 

 Eventuali possibilità di soggiorni con modalità di svolgimento differenti dal tradizionale viaggio (campi 
finalizzati alla conoscenza o alla conservazione dei beni artistici). 

 Eventuali contatti con scuole affini alla nostra, per conoscere, attraverso incontri da programmare, 
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realtà simili. 
 
Per quanto riguarda le visite a musei o collezioni esse devono essere prenotate, dallõinsegnante o 
dagli insegnanti accompagnatori della classe, con doveroso e congruo anticipo, attraverso i canali 
preposti (mail, fax, telefono). 
Pertanto dovrà essere comunicato alle allieve e agli allievi l’importo previsto per gli ingressi alle mostre e ai 
musei in modo dettagliato e questi elementi devono essere comunicati con il piano del viaggio. 
Deve essere consegnato un programma di viaggio sufficientemente preciso, almeno 15 giorni prima della 
partenza, in vicepresidenza e tale programma dovrà essere consegnato agli allievi e alle allieve contestualmente, 
in modo da garantire la massima trasparenza del viaggio stesso. 
Oltre alla relazione dell’insegnante gli allievi e le allieve dovranno consegnare in vicepresidenza una breve 
descrizione del viaggio che tenga conto dei punti di forza e di criticità del viaggio stesso. 
 A conclusione del periodo destinato ai viaggi la Commissione viaggi d’istruzione valuterà il gradimento degli 
stessi e presenterà una relazione al Collegio e al Consiglio d’Istituto dove metterà in evidenza gli aspetti 
positivi e quelli negativi, a cui si cercherà di ovviare in seguito. 

Può essere preso in considerazione un aiuto finanziario a singoli studenti, tenendo conto: 
 a)  delle disponibilità di bilancio, 
 b)  dei criteri generali usati per la concessione dei sussidi, 
 c)  delle motivazioni didattiche. 

Per le visite guidate in sede (mostre, musei, spettacoli, attività sul territorio, ecc.) è sufficiente la proposta di un 
insegnante della classe, controfirmata per consenso dagli insegnanti che avrebbero lezione nel giorno previsto 
e autorizzata dalla Presidenza. 
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ORA ALTERNATIVA all’insegnamento della religione cattolica 
 
Gli alunni che non si avvalgono delle lezioni di religione entreranno posticipatamente o usciranno 
anticipatamente se la lezione di religione è collocata alla prima o all’ultima ora, svolgeranno attività alternative 
soltanto su apposita richiesta. 
Se la lezione di religione è nelle ore intermedie, gli alunni possono uscire dall’istituto con autorizzazione dei 
genitori consegnata all’atto dell’iscrizione. In caso contrario gli alunni potranno restare all’interno dell’edificio 
e svolgere attività alternative. 
Tali attività sono programmate dal Collegio  Docenti entro il primo mese dall’inizio delle lezioni. Fermo 
restando il carattere di libera programmazione, queste attività culturali e di studio devono condurre al processo 
formativo della personalità degli studenti riprendendo l’impostazione dei progetti didattici finalizzati alla 
cultura della cittadinanza attiva e argomenti affini. 
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